
Domenica 23 settembre 
 

XXV domenica del T.O. 
I Settimana del Salterio 

 
 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
Defunto Trestini Antonio 
 
Ore 11.15 Messa a VEDRANA  
Defunto Ciardulli Giovanni 
Defunta Bentivogli Luisa 
Defunto Lorenzo Mucolari 
Defunti Giovanni e Teresa Lobosco 
 

lunedì 24 settembre 
 

 

Martedì 25 settembre 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 

Mercoledì 26 settembre 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 
 

Giovedì 27 settembre 
San Vincenzo De’ Paoli 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Venerdì 28 settembre 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 
 

Sabato 29 settembre 
Santi Arcangeli 

 

Domenica 30 settembre 
 

XXVI domenica del T.O. 
II Settimana del Salterio 

 
 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
Defunto Politano Giovanni 
 
Ore 11.15 Messa a VEDRANA  
Defunti Orsoni Giancarlo e Cesoni Elena 
Defunti Petrizzo Michele, Trezza Anna, Martucci Giovan-
ni, Riccio Pasqualina 
 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
parrocchiavedrana@libero.it 

Domenica 23 settembre 2018 
XXV domenica del Tempo Ordinar io  

n° 38 - 18 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
parrocchiaprunaro@gmail.com 

 

Dal libro della Sapienza 
Dissero gli empi: «Tendiamo insidie al giusto, che per noi è d’incomodo e si oppone alle nostre 
azioni; ci rimprovera le colpe contro la legge e ci rinfaccia le trasgressioni contro l’educazione rice-
vuta. Vediamo se le sue parole sono vere, consideriamo ciò che gli accadrà alla fine. Se infatti il 
giusto è figlio di Dio, egli verrà in suo aiuto e lo libererà dalle mani dei suoi avversari. Mettiamolo 
alla prova con violenze e tormenti, per conoscere la sua mitezza e saggiare il suo spirito di soppor-
tazione. Condanniamolo a una morte infamante, perché, secondo le sue parole, il soccorso gli ver-
rà». Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
Ripetiamo assieme: Il Signore sostiene la mia vita.  
 
Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
Fratelli miei, dove c’è gelosia e spirito di contesa, c’è disordine e ogni sorta di cattive azioni. Invece 
la sapienza che viene dall’alto anzitutto è pura, poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericor-
dia e di buoni frutti, imparziale e sincera. Per coloro che fanno opera di pace viene seminato nella 
pace un frutto di giustizia. 
Da dove vengono le guerre e le liti che sono in mezzo a voi? Non vengono forse dalle vostre pas-
sioni che fanno guerra nelle vostre membra? Siete pieni di desideri e non riuscite a possedere; 
uccidete, siete invidiosi e non riuscite a ottenere; combattete e fate guerra! Non avete perché non 
chiedete; chiedete e non ottenete perché chiedete male, per soddisfare cioè le vostre passioni.  
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
+ Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attraversavano la Galilea, ma egli non voleva che alcuno lo 
sapesse. Insegnava infatti ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle 
mani degli uomini e lo uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo tre giorni risorgerà». Essi però non 
capivano queste parole e avevano timore di interrogarlo. 
Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate discutendo per la stra-
da?». Ed essi tacevano. Per la strada infatti avevano discusso tra loro chi fosse più grande. Seduto-
si, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di 
tutti».  
E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse loro: «Chi accoglie uno solo 
di questi bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi 
ha mandato». 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 



DALLA LETTERA PASTORALE DI MONS. ZUPPI 
“CIASCUNO LI UDIVA PARLARE NELLA PROPRIA LINGUA”  

TUTTI PIU’ MISSIONARI 

Zone pastorali e parrocchie 
8. Le zone pastorali sono varie a seconda delle realtà, (alcune composte da diverse parrocchie "grandi", 
altre da una parrocchia più grande e da altre piccole, altre ancora da tutte parrocchie "piccole"). Esse sono 
un ambito che abbiamo individuato - come del resto è avvenuto nella maggiore parte delle Diocesi in Italia 
e nel Nord Europa - non per ritirarci e dispiegare a risparmio le forze rimaste, ma perché ogni realtà sia 
valorizzata e viva guardando fuori, avanti e soprattutto si pensi in comunione con le altre. Non si tratta di 
un'addizione di parrocchie. Sarebbe davvero triste. La Comunione permette un'organizzazione variabile, 
capace di tenere assieme realtà molto diverse ed è un collante che realizza il poliedro che è sempre la 
Chiesa. Ogni realtà è se stessa inserita in questo insieme e capace di collaborare per un reciproco arricchi-
mento. 
 

9. La parrocchia, scrive l'Evangelii Gaudium, continuerà ad essere «la Chiesa stessa che vive in mezzo alle 
case dei suoi figli e delle sue figlie». La parrocchia è presenza ecclesiale nel territorio, ambito dell'ascolto 
della Parola, della crescita della vita cristiana, del dialogo, dell'annuncio, della carità generosa, dell'adora-
zione e della celebrazione. "Attraverso tutte le sue attività, la parrocchia incoraggia e forma i suoi membri 
perché siano agenti dell'evangelizzazione. È comunità di comunità, santuario dove gli assetati vanno a bere 
per continuare a camminare, e centro di costante invio missionario".  
 

10. Le parrocchie restano tali. Anche le più piccole tra esse hanno una funzione importantissima, che si 
rivelerà ancora di più se vissuta in chiave di accoglienza e di missione. Le Parrocchie sono avanguardie che 
raccolgono dalla dispersione, che generano comunione e lanciano la comunità in una dimensione di servi-
zio alla città degli uomini. Esse non sono retroguardie o eredità del passato. La parrocchia è la nostra casa 
dove viviamo la dimensione familiare dell'Eucarestia, dell'incontro, del nostro cammino.  È indubbio che le 
comunità piccole hanno una partecipazione proporzionalmente maggiore, realtà dove si intessono legami 
intensi e affettivi che non dobbiamo disperdere e anche solo contristare. Sono un patrimonio che occorre 
difendere ed aprire perché possano accogliere tanti. 
 

11. Alcune parrocchie saranno soppresse, quelle dove da anni non si celebra più stabilmente la S. Messa o 
il culto è ridotto alla festa del Patrono. È una scelta per una necessaria semplificazione amministrativa che 
i presbiteri auspicano e che comunque non significa che non saranno più usate per le attività liturgiche 
desiderate e necessarie. 
 

12. Le zone diventano la comunione più grande nella quale ogni parrocchia si pensa e si esercita nell'aiuto 
e nella pastorale. Le zone pastorali non significano affatto annessione di realtà piccole in quelle più grandi. 
Sarebbe aziendale e miope, perché ognuna è un soggetto e il numero non è mai stato il criterio del Signore 
che anzi ha sempre parlato di un piccolo gregge proprio per sottolineare come quella che chiama intorno a 
sé è una famiglia e non una realtà anonima. 
 

13. Le zone, allora, non sono tanto una riorganizzazione amministrativa, pur necessaria, ma lo strumento 
per crescere, aiutarsi, attuare più coerentemente la missione affidataci. La stessa scelta del territorio delle 
zone non è stata pensata a partire dalle parrocchie ma dal territorio, da quella "citta degli uomini" dove le 
persone vivono, si muovono e dove noi incontriamo quella folla a cui siamo mandati per donare il Pane 
della presenza di Gesù. Solo facendolo possiamo capire la forza che abbiamo tra le mani, partendo sempre 
da quei cinque pani e due pesci che sono la nostra debolezza, personale e di comunità. 
 

14. Le zone non sono un'addizione di realtà, spesso deludente, ma una moltiplicazione, pensarsi assieme 
"per" qualcuno, rispettando la storia di ogni realtà, cercando la complementarietà, trovando il genio pa-
storale di ogni comunità, favorendo sintesi nuove e eventuali collaborazioni sempre tese ad accogliere e a 
avvicinare tanti e a dare la responsabilità ai laici e a quanti vogliono mettersi al servizio della grande messe 
di questo mondo. 

… CONTINUA DOMENICA PROSSIMA ... 

CATECHISMO A VEDRANA E PRUNARO 
 

LUNEDI’ 24 SETTEMBRE 
Ore 20.30 a PRUNARO 

 

Riunione con i genitori dei bambini dalla II 
alla V elementare in vista dell’inizio dell’anno 
catechistico 

MERCOLEDI’ 26 SETTEMBRE 
A PRUNARO ore 21 

 

Riunione di tutti i volontari impegnati nel 
servizio del dormitorio 

Faremo il punto della situazione per rilancia-
re l’attività nel nuovo anno pastorale 

NUTRI LA CULTURA 
RACCOLTA DI GENERI ALIMENTARI  

NON DEPERIBILI 
 

Ricominciamo la raccolta mensile dei generi 
alimentari non deperibili destinati ad aiutare 
gli studenti universitari fuori sede del Came-
run. 
 

Si tratta di una iniziativa promossa in collabo-
razione con la Caritas Diocesana. 
 

DOMENICA 30 SETTEMBRE 
A PRUNARO E A VEDRANA 

 

CONFESSIONI 
 

Se qualcuno desidera celebrare il  
SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE  
può prendere direttamente contatto  

con don Gabriele 
 

Anche quest’anno si spera di poter offrire, 
ogni mese, la possibilità delle confessioni con 

un confessore esterno … sono in corso  
contatti e accordi ... 

GIOVEDI’ 27 SETTEMBRE 
 

Incontro con tutte le persone che a Vedrana 
e a Prunaro si occupano delle pulizie e dei 

fiori della Chiesa 
È importante e bello che le nostre comunità 
possano contare su persone che si dedicano 
alla pulizie e al decoro della Chiesa … questo 
è un segno di vitalità e di amore per la Chie-
sa. 
Ci troveremo assieme per ringraziare il Si-
gnore e per vivere un momento di conviviali-
tà: l’appuntamento alle 
 

18.30 = messa a Prunaro 
 

A seguire, cena assieme 
ADORAZIONE EUCARISTICA  

LETTURA DELLA PAROLA 
 

Nel mese di ottobre riprenderanno a Prunaro 
gli appuntamenti con l’adorazione e la lettu-

ra della Parola: sono momenti preziosi di 
preghiera e di spiritualità. 

Inizieremo MERCOLEDI’ 10 OTTOBRE 
Ore 20 Rosario 

a seguire Adorazione Eucaristica 
si conclude con la Compieta  

 

MERCOLEDì 17 OTTOBRE 
Lettura e commento del Vangelo della  

Domenica successiva 

INIZIO DEL CATECHISMO 
II - V elementare 

PRUNARO - VEDRANA 
 

DOMENICA 7 OTTOBRE  
Riprende il catechismo con il seguente orario 

 

Ore 9.30 a Prunaro Messa 
Ore 10.15 catechismo (fino alle 11.15) 

 

Ore 10 a Vedrana catechismo 
A seguire, Messa (ore 11.15) 

 

DOMENICA 7 OTTOBRE  
A PRUNARO 

 

VENDITA DI TORTE 


